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Il corso  monografico ha per oggetto “Coscienza e legge in S. Tommaso”. A partire dalla 
riflessione teologico-filosofica sulla coscienza e sulla sinderesi, e sulla base della progressiva 
determinazione dei termini, si metterà in luce l’apporto di Tommaso nel definire la coscienza un 
actus, distinto sia dall’habitus sia dalla potestas o facultas. Il riferimento dell’azione umana, e della 
coscienza,  alla legge – considerata, in un’ottica finalistica, come strumento e non come fine – 
porterà ad un’analisi del valore e della natura della legge, nel contesto dell’etica tomistica. 
Attraverso il confronto con la tradizione giuridica medievale si cercherà di individuare la struttura e 
il lessico del “tractatus de legibus”, e le innovazioni introdotte da Tommaso nella sua trattazione. Il 
termine lex sarà esaminato nelle sue varie declinazioni: “lex aeterna”, “lex naturalis”, “lex humana”. 
Il tema sarà sviluppato sulla base dei testi di Tommaso, in particolare della Quaestio disp. De 
Veritate  e della Summa Theologiae. E’ consigliata la conoscenza del latino.  
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Altri testi di Tommaso saranno indicati a lezione. 
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